
IL TRIBUNALE DI PADOVA

I SEZIONE CIVILE E FALLIMENTARE

r iunito in camera di consiglio nelle persone dei seguenti magis trati:

dott. Cater ina Santinello P R E S I D E N T E

dott. Mar ia Antonia Maiolino G I U D I C E  REL.

dott. Cater ina Zambotto G I U D I C E

nel proc edimento p e r  omologa d i  concordato prev entiv o n .  4 6 7 4 / 2 0 1

rubricato al n. R.G. 5076/2013

promosso da:

P a t e t ~ ~  in liquidaz ione, con gli a v v . t i ~ ,  " k t ( c e t ~  4antaz5t

Con l'opposiz ione di

s.p.a.., con gli a v v . t i ~ ) , 4 * * I i i • e ~

ha pronunc iato il seguente

DECRETO

Con r ic ors o p e r  concordato preventivo, depos itato i l  1 7 / 7 / 2 0 1 2  e d  i r

1'11/10/2012, • ' i q u i d a z i o n e ,  con sede in  Vigonza,

n. 10 ,  1 -  -  - -
6 ) ,  h a  c h i e s t o  
d i  e s s e r e  
a m m e
!

procedura d i  concordato preventivo con cessione dei beni della società,

dell'art. 160 L. F .
,  
p r o s p e t t
a n d o  
i l  
p a g a
m e n t
o  
i n t
e g r
a l e  
d e
l l
e  
s
p
e
s
e  
d
i  
p
r
o
o

dei c r ed i t i  pr iv ileg iat i nonc hé  i l  pagamento d e i  c r ed itor i c hir ografar

percentuale del 19,07%, nel tempo s timato di 24 mesi dall'omologa del conco

Con provvedimento 9 /11 /2012 i l  Tr ibunale ammetteva la società alla proce

concordato preventivo ed all'udienza de l 22 / 3 / 2013  s i  celebrava l'aduna.
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atto che, tenuto conto dei voti pervenuti nei 20 giorni successivi all'adunar

stata raggiunta la  maggioranza d i  v ot i favorevoli a l la  propos ta d i  concor

collegio fi s s av a q u i n d i  l ' ud ienz a  d e l  3 0 / 5 / 2 0 1 3  p e r  l a  dis eus s io]

provvedimento di omologa.

Il parere del Commissario giudiziale

Nel parere motivato depos itato 16 / 5 / 2013  i l  commissario giudiz iale r icord

nella s ua relaz ione a i  sens i dell'ar ticolo 172  1 1  avesse r itenuto d i  s v alt

impor tanti poste creditor ie che cos tituivano i l  pr inc ipale attivo della

s.r.l. in  liquidaz ione, cosicché le somme disponibili r isultavano non suffi cien

pagamento integrale anche dei soli creditor i pr iv ilegiati.

Sennonché i n  da ta  anter iore a l la  stessa adunanz a de i c reditor i er a inte]

personalmente i l  s ignor  '  issi (socio e g ià amminis tratore

s.r.I.), garantendo i l  pagamento non  solo de i c reditor i pr iv ilegiati, m a  a n

creditor i c hirografar i n e l la  m is u r a  d e l  1 0 %  e  pres tando a l l o  s c opo i

11/3/2013 un v incolo di destinazione ai sensi dell'ar ticolo 2645 ter  c.c. s u l

immobile denominato sita in  •  ) ,  che, non

alcuni gravami isc r itti, r isultava ampiamente capiente. I n  particolare r icos t

commissario c o me  l a  s o m m a  necessar ia p e r  i l  pagamento d e l le  s p

prededuzione, d e i  er edit i pr iv ilegiat i e  de l la  percentuale d e l  10%  d e i  e

chirografari ammontava a c irca 2 . 5 0 0 . 0 0 0 ,  mentre la garanzia prestata (1

)perava fi no all' impor to ben superiore di 3 milioni di curo.

I l commissar io, p u r  confermando l a  non  adeguatezza patr imoniale s ia  d

- i o t A ~
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soluzione concordatar ia, r itenendo c he d a  ev entuali az ioni es per ibili i n

fallimentare i  c reditor i n o n  trar rebbero u t i l i t à  s uper ior i r is petto a  qu(

garantite nel concordato, soprattutto alla luce dell'impegno assunto da

unico amminis tratore con un patr imonio aggredibile.

L'opposizione di s . p . a .

In data 20/5/2013 i l  creditore -  , p . A .  ha depositato "met

costituzione e  oppos iz ione all'omologa d e l  concordato e x  ar t ic olo 1 8 0

chiedendo che il Tr ibunale non omologhi il concordato preventivo.

I l c reditore chiede la  "revoca dell'ammiss ione a l  concordato preventivo,

dell'articolo 173 L. F." (pagina 3 memoria), r iferendo una serie di condotte ]

manifestamente lesive degli interessi del ceto creditorio, da cui desume "un

fumus  dis trattivo " (pagina 6 memoria).

In particolare s i concentra su due episodi, entrambi anter ior i alla proposizio]

domanda di concordato.

In pr imo luogo la  cessione del ramo d'az ienda dalla società a l l a

, avvenuta i l  30 /12 /2011 per  i l  prezzo d i  9 1 4 . 0 0 0

assenza d i una periz ia di s t ima e per  di p iù con un res iduo credito della so

concordato di c irca 3 2 4 . 0 0 0 .  Si tratta del ramo relativo al "settore scarpe"

nell'unità locale d i

società

La soc ietà

, che poi ; r 1  ha concesso in  alli

confl itto d i  interess i, atteso che la  cedente : i n  liquidazi4

,.p.a. ev idenz ia c he l a  cessione è  avvei
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della — C o n t e s t a  sotto altro profi lo la  r icostruzione propos

in liquidaz ione, la  quale r ifer isce che l'affi tto d'aziende

era funz ionale all'esigenza del concordato, sostenend<

realtà in  questo modo è s tato consolidato l'effetto dis trattivo, g ià realizzato

vendita del ramo d'azienda più interessante della .
1  a d  u n  p
cui n o n  e r a  r ic os truibile l a  c ongmit à  e  c o n  i l  manc ato inc as s o d e

corrispettivo pattuito.

Il c redito d i 1 .  in  liquidaz ione nei confronti d i

stato poi svalutato da parte del commissario giudiz iale nella percentuale di

giacché l a  capac ità d i  i e  d i  fa r  f r onte a l  propr io debito o:

dall'acquis to del ramo d'az ienda dipendeva dalla regolar ità dei pagamenti d

di . 1 .  del canone di affi tto della medesima azienda s f

a

In secondo luogo contes ta la  creditr ice s . p . a .  l a  ven(

magazzino ef fet tuata i n  d a t a  1 4 / 5 /  2012 d a  par te  d i

liquidaz ione a  a l  prezzo d i  1 . 6 0 0 . 0 0 0  c irca:

questa vendita non era s tata preceduta da una periz ia di s tima ed i l  prezzo_ _

stato saldato: i l  c redito è  s tato svalutato de l 50% da l commissar io giudú

ragione delle diffi coltà d i  pagamento manifes tate d a

Anche di questa condotta veniva sostenuta la natura distrattiva.

Sotto alt r o profi lo ? . a .  contes ta i l  fatto che la  soci(

abbia acquistato c rediti di •  s.r.l. in
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e consentendo cos ì c on i l  v oto favorevole de lla  cess ionar ia l'approvazior

proposta d i  concordato. L'acquis to d e i  c redit i aveva per tanto rappreser

s trumento per l'effettuazione dei pagamenti preferenziali.

Il procedimento ex art. 173 1.f.

Come antic ipato, la  r ichies ta formulata dal creditore

r icondotta a l  procedimento d i  c u i  all'ar ticolo 173 piut tos to c he a d  un ' ip

opposizione all'omologa d e l  concordato: l o  s tesso c reditore neppur e de l

sussistenza dei presupposti di cui all'ar ticolo 180 e piuttos to menziona in pi

della propr ia memor ia il concetto di "distrazione", volendo così r ichiamare la

frodatoria degli a t t i  c ompiut i da lla  . 1 .  i n  liquidaz ione e qi

sussistenza de i  presuppos ti pe r  l a  revoca de l provvedimento d i  ammise

concordato ai sensi dell'ar ticolo 173, pr imo comma. La norma stabilisce int

"il commissar io giudiz iale, s e accerta che i l  debitore h a  occultato o  dis s

parte dell'attivo, dolosamente omesso d i  denunc iare u n o  o  p i ù  c redit i,

passività insuss is tenti o commesso altr i atti di frode, deve r ifer irne immedial

al tr ibunale, i l  quale apre d'uffi c io i l  procedimento per  la revoca dell'ammis

concordato, dandone comunicazione al pubblico minis tero i c r e d i
-
t o r i " .Va cons iderato in  v ia preliminare che i l  procedimento d i  c u i all'ar ticolo

essere a t t iv a to  i n  quals ias i fas e d e l  proc edimento d i  concordato p r e

discutendosi in  dottr ina e giur isprudenza solo della sua ammiss ibilità and

la defi nit iv ità del provvedimento d i  omologa, m a  non  essendo i n  diseus,5.

facoltà d a  par te de l  T r ibunale d i  revocare i l  provvedimento d i  ammiss i,

l
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Nel mer ito va osservato come la giur isprudenza s ia ormai consolidata nell'af

che g l i  a t t i  r i lev ant i a i  s ens i dell'ar t ic olo 1 7 3  abb iano  s ic uramente

fraudolenta, m a  c h e  n o n  pos s ono essere c ondot t i  a l l a  n o n n a  t u t t i

fraudolenti. La norma va infatt i ormai armonizzata con il sistema, che ha so]

dai presupposti di accesso alla procedura di concordato preventivo i l  requis i

meritevolezza nonc hé t u t t i  i  r equis it i d i  na tur a  et ic a ( in  t a l  senso t r ibu

Milano 28 /4 /20  11, in  www.ilcaso.it).

In p r i m o  lu o g o  v a  ev idenz iato c o me  n o n  as s uma  automat ic o r il iev (

qualifi cazione di atto fraudolento ai sensi dell'articolo 173 l' idoneità o meno (

a pregiudicare le  ragioni economiche dei c reditor i: ovvero l'at to dis trattivc

automaticamente atto fraudolento ai sensi dell'articolo 173 e d'altro canto l'a

pregiudizievole s otto u n  profi lo economico non  è  necessariamente neutr o

della revoca del provvedimento d i  ammiss ione. Bas t i a l  r iguardo consider;

l'art. 173 menz iona tra le condotte sanz ionabili con la  revoca del provvedi=

ammissione anche l'esposizione di passiv ità insussistenti, che ev identement

una condotta idonea a pregiudicare le ragioni economiche dei c reditor i, a t t

l'appunto che s i tratta d i esporre debit i ines is tenti, che quindi non sarannc

in sede d i esecuzione del concordato.

Questa s tessa cons ideraz ione a iu t a  per ò comprendere quale s ia  l a  r a t i

norma.

L'esposizione d i  passiv ità insuss is tenti infatt i, se non è idonea a dis trarre a

assolutamente idonea ad alterare la  formazione della volontà in  capo i  cm
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svantaggiosa quals ias i alternativa alla proposta di concordato e quindi ad al

percorso logico che conduce alla determinazione del voto.

Cosicché la  Corte d i  Cassazione è giunta a chiar ire che " l'atto d i  frode, p(

rilievo a i fi ni della revoca dell'ammiss ione, deve essere accertato da l comr

giudiz iale e quindi dallo stesso scoperto essendo pr ima ignorato dagli orga

procedura o  d a i  c reditor i"•  e  c iò  a l l a  luc e  d e l la  s tessa espress ione

dell'articolo 1 7 3 ,  p r i m o  c omma,  d a  inter pr etar s i s ec ondo i l  p r i m o

ermeneutico dell'interpretazione letterale della norma (articolo 12 preleggi).

Inoltre l'atto di frode è quello dotato di una "attitudine ad ingannare i creda(

reali prospettive d i  soddis fac imento i n  caso d i  liquidaz ione": " in  a l t r i  ter l

tratta d i  compor tamenti v olt i a  pregiudicare la  poss ibilità che i  c reditor i

compiere le valutaz ioni d i  competenza avendo presente l'effettiva consister

reale s ituaz ione giur idica degli elementi attiv i e passiv i del patr imonio dell'h

(in motivazione Cass. n. 13817/2011) .

In conc lus ione a t t i  d i  frode a i  sens i dell'ar ticolo 173 non  sono g l i  interv (

patr imonio del debitore, " ma  solo l'at t iv ità del proponente i l  concordato v,

occultarlo i n  modo d a  poter  alterare l a  percezione d e i  c reditor i c ir c a l

s ituazione del debitore infl uenzando i l  loro giudiz io" ( ibidem; i n  ter mini s i

anche Appello Milano 29 / 6 / 2011 ,  Appello Venez ia 24 /11  /2011, Appello

21/  5/ 2013: tutte pubblicate in www. ilcas o. it)

Tornando alla fattispecie concreta, deve in  pr imo luogo evidenziarsi come eh

le condotte contestate da '  '  -  - .a. fossero specificamente r i,
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in data 30/12/2011 i l  ramo d'azienda s ito in  a l l a  società

"una logica di fi nanziamento infragruppo" (pagina 22); l'aggravarsi della crù

però indotto la  società a  r ivolgers i ad u n  soggetto esterno (ovvero la  socil

l.), c he in  data 14 /5 /2012  aveva preso in  affi tto d'a2

res idui rami della s . r . l .  in  liquidaz ione ( i negozi di

e d i p o i  tras fer iti defi nitivamente pr ima dell'adunanza dei cred:

aveva chiesto in  affi tto d'azienda lo stesso ramo s ito in c h e  a questl

non poteva che esserle affi dato dalla nuova proprietà

Il fat to c he l a  cessione d'az ienda interv enuta a  dicembre 2011 n o n  foss_

preceduta da una s tima del compendio è circostanza non nascosta dalla pro]

s in dal ricorso introduttivo; che l'atto di cessione fosse stato concluso in  cor

interessi è, ancora, c ircostanza fac ilmente r icos truibile s in dal r icorso intro

ove da u n  lato s i dice espressamente che l'atto negoziale fu  fi rmato per  c

ie da  ; i ,  e  dall'altro lato (poche pagine pr ima)  s i

era anche co-amminis tratore d  A .  i n  liquidaz i

dal 14/5 /2008 (pagina 7).

Ancora, I .  i n  liquidaz ione r ifer iva che nell'ambito dell'a i

operazione conc lusa con s . r . 1 . ,  sempre in  data 1 4 /

alla società era s tato anche ceduto i l  magazzino del valore d i  1 . 6 0 0 . 0 C

(pagine 34 e 35). La società proponente inoltre forniva una puntuale spiegaz

criter i ado t t a t i  n e l l a  determinaz ione d e l  prez z o d i  v end i t a  d e l  m a l

dis tinguendo la percentuale di svalutazione dei beni in ragione della r isalen
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Ebbene, r itiene in pr imo luogo il tr ibunale che di fronte alle circostanze r ifer

società nonché a i chiar imenti fornit i in  ordine alla defi niz ione dei prezzi d i

s in dalla proposiz ione della domanda non s ia configrurabile né i l  presuppc*.

"scoperta" de l la  c ondotta fraudolenta d a  par te de l  commissar io g iudiz ia

presupposto della ingannevole informaz ione a i c reditor i, che evidentementc

formulato i l  p r op r io  v o t o  v a lu tando maggior mente c onv eniente l a  r

formulata dalla debitr ice, seguendo del resto la  valutaz ione effettuata a l

dal commissario giudiz iale.

Sostiene d 'a lt r o  c anto i l  c reditore s . p . a .  c he  l'opc

articolata tra

• avrebbe av uto l a  pr inc ipale funz ione d i  dis trar re i l  patr imon

società proponente, che avrebbe così proposto ai c reditor i le "bric iole" delle

attiv ità.

Va in effetti al r iguardo osservato come la stessa Suprema Corte nella ricost

degli a t t i  f r audolent i r ilev ant i a i  s ens i dell'ar t icolo 1 7 3  ind iv idu i  u n  p

generale di buona fede: delinea infatti un "limite implic ito" e generale all'acce

procedura d i  concordato da  riconoscersi nell' ipotes i dell'abuso del dir it to,

dec lina nell'abuso de llo  s t r umento concordatar io i n  v iolaz ione d e l  pr in(

buona fede laddove emerga la prova che determinati comportamenti depau

del patr imonio s iano s tati pos ti in essere con la prospettiva e la  fi nalità di a

dello s trumento del concordato" (sentenza citata, in  motivazione).

Al r iguardo però i l  collegio n o n  condiv ide l a  r icostruz ione de i  fa t t i  propc
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In pr imo luogo sulla base degli elementi disponibili la pr ima operazione di e

dell'az ienda d a  a

incoerente r ispetto alla seconda operazione d i  affi tto e successiva vendita (

d'azienda a S e m b r e r e b b e  cioè che ad un pr imo t(

di reagire a l la  grave c r is i i n  c u i  versava E . ,  facendo f r a

risorse dis ponibili nell'ambito delle "società di famiglia", s ia subentrata una

strategia c he h a  v is to l' intervento d i  u n  soggetto imprenditor iale terzo,

portato all'es ter no d e l l a  f am ig l ia

appartenente a l la

successiva vendita perfezionata con

l'intero c ompendio  az iendale

in liquidaz ione, i n  par te t r amite h

in liquidaz ione stese

parte c on l'affi tto de l r amo d'az ienda relativo a l  settore scarpe perfezion.

Non s i  vede in fa t t i  quale l inea  d i  c ont inuità v i  s ia  t r a  l a  p r ima e  l a

operazione: s e  . r . l .  i n  liquidaz ione avesse intes o semplic

depauperare i l  propr io patr imonio del ramo scarpe, ben avrebbe potuto a li

compendio ad u n  soggetto estraneo alla famiglia ed alle società d i famiglia

dicembre 2011, tanto p iù che ben oltre la metà del prezzo di cessione pat t i

è s tato invece regolarmente versato. Se invece avesse sol(

distrarre par te  s ignifi cativa de l  patr imonio,  p u r  mantenendo i l  legame

produzione delle scarpe, ben avrebbe potuto i e  conservare

d'azienda, senza dar lo in affi tto a ( p e r a l t r o  con le

diffi coltà d i  pagamento)  a l  s o l o  fi n e  d i  "fi delizzare" l ' impr enditor e
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D'altro canto, t u t t i  g li accertamenti svolti da l commissar io giudiz iale in  o:

rapporti t r a

altre soc ietà della famiglia n o n  hanno infat t i ev idenziato alc un elen

continuità, c he  c ons enta d i  r itenere c he l'alienaz ione n o n  abb ia  i n t e r

disponibilità dell'azienda in capo alla proponente o anche alla famiglia

La società , e s  s.r.l. t r a apr ile e maggio 2012 modifi ca la

compagine d i  soci, nomina  u n  nuov o amminis tratore unic o, aumenta i l

sociale da  1 0 . 0 0 0  a  1 0 0 . 0 0 0  e  lo  versa integralmente ed in  data 14

affi tta i r ami d'azienda di

r.l. e  la  ! •  3.r.1. i n  liquida

• e  di s . r . l .  in  liquida2

veda la v isura storica della società).

Quindi non s i s ta discutendo d i una società che s i occupa di commercio it
-
improvvisamente a  maggio 2012 dec ide d i  dedicars i all'abbigliamento, nu

soggetto giur idic o c he s olo formalmente r imane immutato,  m a  c he i n  r

modifi ca radic almente p e r  dedic ars i a l l a  nuov a  operaz ione impr end ito

prosecuzione dei rami d'az ienda di cui s i è detto. Dietro • e
-
1
1
_

del resto opera quale (nuovo) amminis tratore unico ) i ,  che

occupato di moda attraverso incar ichi di amminis tratore in altre aziende del

e c he qu ind i  non  può  cons iderars i neofi ta della mater ia (s ul pun to  s i

relazione ex art. 172 del commissario giudiziale).

D'altro canto neanche verifi cando la nuova compagine societaria di

Shoes s .r . l.  s i  r invengono collegamenti c on l a  famiglia -  Soc io  un i(

società è '  T • ,  che a sua volta ha come soci
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Vercelli e Milano: ancora, alc un legame emerge con la famiglia o  le so

famiglia.

Per completezza d'informaz ione v a osservato che l'unico legame palese es i

tanto c o n  l a  s oc ietà proponente quan t o  c o n  g l i  s t u d i  d i  profes s ioni

l'assistono, atteso che . 1 .  ha sede a Padova, in  v ia

ove opera anche lo s tudio legale che assiste la società proponente il conc

ancora, i l  pres idente del cons iglio d i  amminis traz ione e  soc io d i  maggior;

L) è  par tner  dello

, c he h a  fornito a l la  F. s . r . l .  i n  liquida2

consulenza necessaria per  la  predisposiz ione del piano d i  concordato. Sen

può discuters i dell'eleganza d i  ta li rappor ti, ma  al d i  là  della suggestione

alcuna evidenza che n o n  s ia effettivamente un s

terzo r ispetto a n  liquidaz ione (ed alle altre società del gru

Una volta appurato c iò, i l  fat to che '  r . l .  s ia  parzie

inadempiente a i propr i obblighi ( il ramo d'az ienda d i Fossalunga e Padova

infatt i integralmente pagato)  r im a n e  u n  as pet to d e l  concordato s ic u r

rilevante n e l la  valutaz ione dell' interesse d e i  c reditor i,  m a  n o n  t a le  d e

affermare c he I  i n  liquidaz ione s i  s ia  intenz ionalmente

spogliare d i  t u t t i  i  p r opr i ben i,  tras ferendoli intenz ionalmente a d  u n  s

incapiente: n o n  s i  capisce de l res to quale interesse ne avrebbe t r at to ed

queste valutaz ioni andrebbero sorrette da logica comune.

Risulta del resto assolutamente contraddittor io r ispetto a tale ricostruzione h
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ereditari chirografar i. e  indubbio che s i t r at ta d i  una  percentuale i n  prot

nettamente infer iore r ispetto a quella del 19
13
/0  i n d i c a t a  i n  
r i c o r s o ,  
m a  
n o n  
r

considerarsi che mentre la pr ima è una percentuale certa (nei l imit i in cui

a vendere i l  prestigioso compendio immobiliare, s timato per un impor to neti

superiore: l a  valutaz ione osc illa t r a  g li 8  e i  10 mil ion i d i  curo), l a  secon

proposta non garantita formulata dalla società ai ereditar i, che, potendo cor

di u n  at t iv o rappresentato esc lus ivamente d a  c redit i,  indubbiamente

scontato (come tut te le  procedure d i  concordato i n  esecuzione) le  grav i d

economiche del mercato.

Da ult imo per completezza di analis i va comunque tenuto conto del fatto ch

base delle valutaz ioni condotte da l commissar io giudiz iale né i l  prezzo d i

dell'azienda d i  Vigonza pat tu ito  t r a  r . l .  i n  liquidaz ione

Industr ie né i l  prezzo d i cessione del magazzino pattuito t r a

liquidaz ione e s . r . l .  appare gravemente incongruo.

Sotto u n  pr imo profi lo v a infat t i r icordato come la  società

liquidazione quando ar r iva a  cedere i l  ramo d'az ienda relativo a lla  produ',

scarpe stava mac inando gravi perdite da anni (pagine 10 e 11 relazione ex

del 14.3.2013) , c o n  conseguente notevole diffi c oltà d i  ipotizzare u n  e

avviamento pos it iv o pe r  i l  c ompendio az iendale ceduto. A l  r iguar do v a

osservato come l' impor to d i  6 0 0 . 0 0 0  pattuito quale compenso per  la  ven

ramo d'azienda avente ad oggetto i negozi di Padova, v ia Trieste, e di Fossalu

stato r itenuto congruo dal perito incaricato dal Tr ibunale di s timare il compe
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Sotto altro profi lo va r icordato come i l  commissario giudiz iale avesse r icos t

2012 un  valore d i magazzino par i a 2 . 2 0 0 . 0 0 0  (pagina 11 relaz ione c itata

evidentemente superiore al prezzo d i vendita pattuito in c irca 1 . 6 0 0 . 0 0 0 ,  i

consente d i  confi gurare u n  grave depauperamento del patr imonio sociale,

piuttos to uno sconto par i a  c irca i l  25%, che trova una qualche giustifi ca2

presenza della  vendita i n  blocco delle mer c i e  dell' inc idenza de l trascorr

tempo nella valorizzazione di un magazzino stagionale.

Va infi ne  cons iderato c h e  anc he l a  doglianz a d i  av ere ef fet tuato paF

preferenziali i n  fav ore d i  a lc u n i  c r editor i n o n  t r ov a  adeguata c onfer i

procedimento.

Non è  contestato che s . r . l .  abbia acquis tato ingent i

vantati ne i confronti della società r icorrente, versando u n a  s omma super

1.300.000. La circostanza da un lato conferma che l'acquirente i l  ramo

non era una "scatola vuota", avendo comunque affrontato ingenti esborsi ec(

(da q u i  peraltro presumibilmente le  diffi coltà d i  far  fronte ag li u lter ior i i

assunti c ontrattualmente c o n  , ) ;  da ll 'a lt r o  pe:

consente d i  affermare c he i n  liquidaz ione abbia effettuato t r a

cessionaria d 'az ienda pagament i preferenz iali a d  a l c u n i  c r editor i,  d o l

confermare l'assenza di prova in ordine alla capacità di i  di inger ir

scelte decisorie d i s . r . 1 . :  assume allora c redibilità la

cui la cessionaria s i è trovata costretta a far fronte personalmente ai debiti a

di i  se intendeva proseguire i  r appor t i commerc iali c on a lc uni fi
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Deve per tanto conc luders i nel senso che non appare confi gurabile u n  abm

strumento del concordato e qu ind i non r icorrono i  presuppos ti per  la  rev

provvedimento di ammissione alla procedura.

Alal luce delle considerazioni svolte, s ia in  fatto che in  dir itto, r it iene i l  colle

le istanze is truttor ie formulate dal creditore opponente non s iano r ilevanti e

pertanto rigettate.

I  presupposti per l'omologa

Chiar ito quanto  s opra i n  or dine a l le  contes taz ioni mosse d e l  c reditore

il collegio r itiene che il concordato vada omologato.

Sussiste i n  pr imo luogo la  competenza dell'intes tato Tr ibunale, avendo la

proponente sede legale nel terr itor io r iconduc ibile alla circoscrizione del tr ibt

Padova.

Sussistono altresì i presupposti soggettivo e oggettivo, essendo pacifi ca la qu

imprenditore commerciale della società ricorrente ed il suo stato di c r is i pale

ricorso.

Si r i lev a  ino l t r e  l a  correttezza fo r ma le  d e l  r ic or s o e  l a  completezz

documentazione allegata.

Ciò precisato, verifi cata la  r ituale convocazione all'udienza di omologa dei c

che hanno reso voto contrar io alla proposta concordataria, va r iscontrato e

stessi n o n  abbiano po i formulato opposiz ione, salvo quanto detto i n  or d i

posizione del creditore

Sussistono pertanto i presupposti per l'omologa.
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nomina della dott.ssa Monica Incerti, che presenta i requis it i di legge per

in esame.

Le spese processuali vanno compensate, alla luce della vicenda concreta all

delle contestazioni di

Il Tr ibunale:

- r igetta l'opposizione di

PER QUESTI m a r m i

- omologa i l  concordato preventivo propos to d a l la  soc ietà I

liquidazione;

- nomina liquidatore la (

- nomina il Comitato dei Creditor i in persona di:

Banca Intesa Mediocredito s.p.a.;

Cassa di Risparmio del Veneto s.p.a.;

Calpierre s.r.I.;

- i l  Liquidatore procederà secondo i l  piano, s ot to l a  v igilanza de l Comn

Giudiz iale;

- per  quanto eventualmente non prev is to dal piano, i l  Liquidatore provved(

liquidaz ione d i  t u t t i  g l i  a l t r i  ben i e  a l la  r iscossione de i  c redit i;  p e r  le

r iduz ioni o  abbandoni dei c rediti, per  le transaz ioni e per  g l i  a lt r i a t t i  ec

l'ordinar ia amminis traz ione, per  s tare in  giudiz io come attore o  come con'

fatte salve le  competenze de l Comitato de i Creditor i secondo le  prev is iot

ar ticoli 182, 4 0  e  41 L.F., chiederà l'autorizzazione a l  G iudice Delegato, i
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- i l  L iquidator e c u r e r à  l'esecuz ione d e i  prov v edimenti d e l  G iudic e D

provvederà al versamento delle somme disponibili sul conto corrente bancar

libretto bancar io de lla  procedura, secondo la  modalità p iù  u t i le  d a  delii

accordo col il G.D., fermo il prelievo v incolato all'ordine del Giudice;

- i l  L iquidator e annoter à  i n  appos it i  r egis t r i,  prev iarnente v id ima t i

componente del Comitato dei Creditori, le r ispettive operazioni giornaliere;

- redigerà relaz ioni s u lle  at t iv ità  svolte c on  cadenza semestrale e ,  u l t i r

operazioni di liquidaz ione, presenterà i l  rendiconto da discuters i ed approvE

modalità analoghe a quelle di cui all'art. 116 L.F.;

- i l  Liquidatore provvederà al pagamento delle spese e dei ereditar i, prev ia u

verifica del loro t itolo giustifi cativo, secondo i l  piano o, in  difetto, nel r ispet

"par condicio" e delle cause legittime di prelazione;

- r imette a l Giudice Delegato l'emanazione d i p iù particolareggiate disposiz i

l'esecuzione del concordato stesso;

- compensa integralmente le spese;

- dispone che a cura della Cancelleria il presente decreto s ia pubblicato ed a

norma dell'ar t. 17,  comma 2, L.F. e comunicato a lla debitr ice, a l  Liquidatc

Commissario Giudiz iale, che provvederà a darne notiz ia ai creditori_

Si comunichi,

Padova, lì  30.5,2013

IL PRESI]

Caterina Sa
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